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! Che cosa c'è dietro il successo delle manifestazioni estive 

Con le città la gente si 
è ripresa anche la notte 

La popolazione riconquista le serate all'aperto: sconfitta la «paura» • Una rap
presentazione teatrale costruita e devastata dai bambini nella Villa Imperiale 

PRIME - Cinema 

Nobile e classica 
vitalità di 

una storia porno 
Giorni tiutu/uilli a Clichtj, 

ripubblicato da Lonifuneni eoi 
titolo italiano del film, e un 
racconto lungo, o romanzo 
breve, di Henry Miller che il 
cineasta danese Jens Joergen 
Thorson (Quello che voleva, e 
vuole ancora, fare La t'ita e-
rotica di Gesù cristo) realiz
zò otto anni fa In bianco e 
nero, che fu premiato in 
margine al festival di Can
nes quale miglior porno
film, a che giunge solo oggi 
sul normali schermi italiani. 

Pornofilm è un termine che 
In questo breve periodo ha 
già avuto modo di nobilitarsi. 
e del resto lo stesso .scrittore 
americano si era dichiarato 
soddisfatto della trasposizio
ne cinematografica, effettuata 
con moliti fedeltà al testo e 
anche allo .spirilo (.se non al 
ritmo) del suo nostalgico li
bretto, composto una prima 
volta nel 1940 e una seconda 
nel '5tt sui propri ricordi pa
rigini degli anni Trenta, 
quand'egli -si accingeva alla 
stesura dell'opera che g'.i a-
vrebbe dato la fama: Tropico 
del Cancro. 

Botto il nome di Joey. lo 
stesso scrittore è protagoni
sta della vicenda Insieme con 
l'amico Cari, dietro cui si 
nasconde Alfred Perlè.s, che 
nel 1933 condivise il suo ap
partamento a Clichy. rione 
periferico di Parigi- Il film 
non ha pretese storicogeo 
grafiche e ricostruisce molte 
scene in Danimarca; però 
rispetta il testo (che viene 
detto a larghi brani dalla vo 
ce di Paolo Ferrari» in ciò 
che era l'essenziale: una 
Bcorribanda sessuale che, per 
l'epoca in cui veniva consu
mata, voleva essere una ri
sposta di vitalità animalesca 
ai condizionamenti della so
cietà dei consumi, al mondo 
plastificato e all'«incubo cli
matizzato » da cui proveniva 
l'amoricano Miller. Egli non 
risparmia certo l'ironia nei 
riguardi dei francesi e dei 
loro vizi, e nondimeno, sei) 
bene sia spesso a corto eli 
quattrini e il morso della 
fame si faccia sentire, gli 
sembra, dopo le esperienze di 
vagabondaggio negli Stati le
niti. di s tare In paradiso. 

Un paradiso del sesso, in 
primo luogo, incarnato so
prat tut to dalla sensuale Nys 
0 ' attrice e lilla Lemvtgh-
Mueller) con cui percorre 
la campagna come con una 
creatura uscita da un quadro 
di Renolr padre, voluttuosa e 
pigra, che non legge e non 
pensa, ma In compenso vive. 
I giorni di Clichy sono dun
que 1 giorni senza problemi 
fa parte quello del cibo), ed 
è per questo che Miller li 
chiama tranquilli e li evoca 
con nostalgia, con freschezza 
e anche con franchezza. 

Dicendo pane al pane (e 
pene al pene), l'autore non 
manca tuttavia di rispetto 
per quell'universo femminile. 
composto in gran parte di 
prostitute, ch'egli guarda con 
simpatia e con dolcezza, se
condo l'ottica anarchico-ro
mantica del tempo, quando 
c'era bisogno di rompere con 
1 tabù della rispettabilità 
borghese: battaglia da lui 
condotta in concomitanza con 
i surrealisti (non per nulla 
scrisse allora un entusiastico 
Faggio su L'age d'or di Bu j 
iiuel. che si può leggere in 
Max e i fagociti bianchii, ; 
Ovviamente .sono tutte don- | 
neoggetto quelle che consen- ' 
tono ai due amici intellettuali l 
del film <e del libro) di co- j 
noscere una scatenata e pa- J 
radossale «gioia di vivere » e j 
di edificare su di essa un'at j 
tività letteraria. Per quanto • 

Il regista danese Jem Joer
gen Thorien 

riguarda quella cinematogra
fica. Thorsen, citando spesso 
Godard, e ripetendo il suo 
modo di esprimersi, confer
ma in (ondo clic negli anni 
Sessanta la prospettiva è ri-
inasta la stessa. 

Oltre alla placida Nys, ir
rompono nell 'appartamento 
di Clichy una stralunata pas
seggiatrice liberty, una mino
renne vagante senza control-
lo. un trio di ninfomani pro
fessioniste, una vedovella da
nese con un ultimo velo di 
inibizione, una allegra acro
bata. Ma c'è anche 11 capitolo 
di Mara, l'ebrea polacca che 
ha uno straziante bisogno di 
gentilezza, e davanti alla qua
le lo stesso Joey fugge come 
un ladro, dopo averle dato 
una manciata di soldi che es
sa vorrebbe rifiutare. 

Non mancano le punte po
lemiche. come quando i geni
tori della quindicenne rinun
ciano ad ogni azione contro i 
profittatori scoprendo che 
sono dei «letterati -» (per 1 
francesi la letteratura è sa
cra!) . o nella parentesi, 
giocata su dettagli fissi da 
cartolina postale, del breve 
soggiorno lussemburghese. 
Ma qui e la parola di Miller 
che risuona senza Interme
diari. diretta e divertente più 
dei congressi carnali: «Re
stammo nel Lussemburgo per 
tre atomi, mangiando e be
vendo a sazietà, ascoltando le 
eccellenti orchestre tedesche, 
osservando la quieta, smorta 
vita di un popolo che non ha 
nessuna ragione di esistere, e 
che intatti non esiste, se non 
come esistono le vacche e le 
pecore». 

Lo sfogo è saettante e ge
nuino. Ma non c'è forse una 
contraddizione, a questo pun
to. con l'« animalità » pro
clamata da Henry Miller co
me unica panacea alla società 
di massa? Comunque, per es
sere un «pornofilm ». c'è un 
insolito spiritaccio e perfino 
una certa pulizia morale. 
Paul Valjean (strano cogno
me da .lf»«crnbi/i> incarna 
Henry Miller con qualche at
tendibilità fisionomica, anche 
.se la r e n e del personaggio 
doveva essere un'altra. Si 
stenta a credere, infatti, che 
da que.-to mollaccione potes
sero uscire le pagine roventi 
d: Tropico del Cancro e di 
Tropico del Capricorno. 

Ugo Casiraghi 

Il dilemma borghese: 
amore o denaro? 

UNA DONNA DUE PASSIO 
NI — Regista: Etienne Po 
rier. Interpreti: M.chel Pic
coli. Claudia Cardinale. Jac
ques Pernn. Drammatico. 
francese. 197 S. 

Un tentato e non riuscito 
menage a tre fra un indu
striale del cemento, .sua mo 
gite. e un dipendente ambi
zioso, costituisce l'intreccio 
di questo film, con evidenti 
ambizioni di intrcspezlcnc 
psicologica e. addirittura, di 
denuncia sociale. E allora, a 
valanga, ecco sequenze no:o 
«.'..ss: me sulla noiosissima vita 
dell'alta borghesia che cor 
rompe, intrallazza, evade :! 
fisco, esporta capitali in 
Svizzera, rimanendo uzual 
mente impassibile davanti al 
dramma degli omicidi hian 
chi e del tradimento coniuga 
le Anzi. Bob. il maturo co 
Mruttore, incoraggia ostenta 
temente la bflia moglie a 
continuare la re!a?.one con 
Jacques, senza r>er questo 
dover rinunciare Alle comodi
tà e ai soldi cui e abituata. 
Catherine, pfr la verità, sa
rebbe disposta a rompere il 
matrimonio «per amore * del 
giovane impiegato il quale. 

pero, sembra molto perplesso 
« dubbioso sul da farsi. Il 
t Jtto va avanti per circa due 
ore. ecn colloqui continui tra 
i tre protagonisti, che tutta
via, ovunque si trovino <a 
casa di lui. a casa di lei. 
i-.ella villa di campagna, al 
ristorante» riescono a non 
dirsi mai niente. Per movi
mentare un po' la trama, c e 
anche un politicante corretto. 
ohe verrà inchiodato con 
prove fotografiche da un 
g.ornali--»: a assolutamente 
iir.jrorirtb.le. 

La conclusione del film e 
diammatlca. ma non e que
.-to lacrimevole moralismo 
che può elevare questo pro
detto. in confezione regalo, a 
film di denuncia 

I! regista Etienne Pencr. 
d.mostra di 5aper fare bene 
solo il s u j primo mestiere. 
ohe e quello di fotografo; il 
cast comprende la sempre 
bella (anche se in questa oc
casione un po' statica) Clau
dia Cardinale, un Michel Pic
coli all'altezza della situazio
ne. e un Jacques Perrin in
c a s s a t o e invecchiato. 

a. mo. 

Ogdcn Kord è il piccolo 
eroe ili un romanzo ili VVoode-
liouse: il bambino rapito a 
.scopo di riscatto che mette in 
croce j -suoi rapitori finché 
sono questi ad offrire ingenti 
.somme ai suoi genitori per
chè si riprendano 11 loro ram
pollo consentendo loro di riac
quistare un poco di tranquil
lità. Non è che i bambini ge
novesi .siano proprio cosi, ma 
ó un fatto che in tutti i bam
bini si nasconde una piccola 
parte di Ogden Kord. Se» ne 
ò accorto Aldo Trionfo quan
do ha deciso di ammettere 
un pubblico infantile alla pre
parazione del ritardino delle 
storie incrociate che stava 
allestendo a (ìenova, nei viali 
di Villa lm|M>riale, nel qua 
dro degli slattatoli estivi prò 
mossi dalle istituzioni demo 
cratiche della città. 

I.o spettacolo è andato re
golarmente in scena e quindi 
i bambini non avevano de
vastato lo attrezzature; ma 
avevano devastato i realizza
tori. A .scanso di errate in
terpretazioni, diciamo subito 
che si tratta di un giudizio 
completamente positivo: la 
partecipazione dei ragazzi allo 
studio e alla costruzione dolio 
spettacolo teatrale ora esat
tamente lo scopo che si in
tendeva raggiungere, proprio 
perchè i giovanissimi si abi
tuassero a vedere lu crea
zione di uno spettacolo dal
l'interno dello spettacolo stes
so. Forse quello clic nessuno 
si attendeva era the la par 
tecipazionc fosse così attiva, 
mossa da tanta curiosità, da 
tanto desiderio di impadro
nirsi dei meccanismi di gesti, 
di intonazioni, di movimenti 
attraverso i quali si crea 
un'opera teatrale. 

N'ori è. questa della parte 
cipazione dei ragazzi, una for 
mula di laboratorio sperimen
tata per la prima volta a 
Genova: ultri tentativi erano 
stati fatti, con risultati al 
trettanto positivi, in città di 
versi*. Questo Io citiamo per 
altri motivi: |x»rcliè stava per 
mettere in crisi una delle 
iniziative più interessanti del 
prossimo Festival nazionale 
dell'Unità, che avrà luogo a 
Genova dal 2 al 17 settem
bre: e ->ercliè è avvenuto in 
un ambiente particolare. 

Il fatto è che // giardino 
delle storie incrociate veniva 
realizzato dalla Cooperativa 
del Teatro della Tosse, che 
contemporaneamente era im
pegnata nella preparazione 
dello spettacolo derivato dai 
Tre grassoni di Oliescia che 
sarà presentato appunto nel 
corso del Festival nazionale 
dell'Unità : l'aggressiva esi
genza di sapere, da parte 
dei ragazzi, ha messo in dif
ficoltà i ritmi di lavorazione, 
che hanno dovuto essere re
cuperati in un secondo tempo. 
Poi tutto questo avveniva a 
Villa Imperiale: un bel com
plesso di edifici e di terreni 
in un quartiere popolare della 
città: un bel complesso, ma 
da anni abbandonato alle so
litarie meditazioni dei pen
sionati. a giochi .«ramili di 
bambini, a passeggiate — ro 
manticlle e mica tanto ro
mantiche — di giovani cop
pie. Tutto legittimo, tutto giu
sto. ma anche abbastanza in
sufficiente: uno spazio cosi 
non può essere solo questo. 

Questa estate Villa Impe
riale è stata riconquistata-
è diventata uno dei centri 
degli spettacoli estivi, è stata 
attrezzata per diventare mèta 
meno solitaria di passeggiate. 
ha conquistato persino un im
pianto di illuminazione in so 
stituzione di quello ormai da 
anni diventato solo un insie 
me di fili strappati e di lam 
padinc centrate da abili ti
ratori di sassi: cosi un an
golo remoto di una città si 
è trovato inserito nel centro 
reale della stessa città. 

Ncn è. lo ripetiamo, un 
esperimento senza precedenti. 
ma è — per questa serie , 
di componenti - abbastanza 
esemplare e se si è preferito 
parlare di questo aspetto piut
tosto d ie di altre iniziative di 
m.igzior risonanza nazionale 
ed inlerna/ionale (le rassegne 
di Santarcangelo o di Fie
sole) è perchè quelle orinai 
rispondono ad iniziative già 
collaudate e quindi ancorate 
ad esperienze già vissut/: 
questa è come uno sguardo 
rivolto al domani, dal mo 

Ciclo di film 
eli Sordi e Tolò 
nell'Orvietano 

ORVIETO — E in corso 
A Castel Viscardo una ras 
.segna c.nematografica in

titolata: «Attraverso gli anni 
'30 con Sordi e con Totò •». 

La manifestazione, che è or
ganizzata dalla Regione Um
bria e da enti e associazio
ni culturali dell'Orvietano s; 
concluderà il 13 settembre. 
Alcun: fra t più noti film in
terpretati dai due popolari at
tori italiani saranno presen
tati . dopo che a Castel Vi-
scardo. ad Orvieto, a Flculle e 
a Castelgiorgio. Le proiezioni 
s: svolgeranno in parte al
l'aperto. In parte in normali 
cinematografi, ogni sera alle 
'-11,30; l'ingresso è libero 

munto che cerca di inserire 
fin d'ora nella comprensioni 
del futto culturale i proUi 
gonisti di domani. 

K' sotto questo profilo che 
burino un particolare signifi 
tato le iniziative che si sono 
svolto questa estati.*: non si 
è trattato solo 'li sopperire 
con l'iniziativa pubblica alla 
stagione < morta » delle ini-

' zlative private: di offrire gru 
tuitamento o a prezzi irrisori 
(il prezzo massimo di un in
gresso, in tutte le città che 
hanno svolto programmi di 
questo tipo, è stato di due
mila lire) la possibilità di 
assistere a concerti, balletti, 
siettucoli di prosa ad un pub 
blico che o è stato sempre 
escluso da queste possibilità 
o ha avuto occasioni saltuarie 
di avvicinar», isi. Ma non e 
solo questo, ripctiumo: si è 
trattato, e lo si è già detto. 
di restituire le città ai suoi 
abitanti, ma si è trattato ati-
che di fornire strumenti di 
conoscenza 

Ma a questo punto si po
trebbe inserire un altro di
scorso: si è parlato di Villa 
Imperiale restituita ad una 
dimensione quotidiana, ma — 
sempre muovendosi libile ini
ziative genovesi -- si potrei) 
be citare Piazza delle Krbe. 
nel centro storico, diventata 
palcoscenico per s-k-ttacoli de 
dicati a .Molière; analogumcn 
te si potrebbe parlare di Bor
go San Frediano o di Borgo 
Santo Spirito a Firenze, della 
Basilica di Massenzio a Roma 
con i suoi spettacoli cinemato
grafici e proseguire con altri 
casi 'X.T Torino. |R-r Milano. 
per Bologna e cosi via. Ci 
si accorgerebbe a questo mo 
do che attraverso le iniziative 
culturali si è andata ceriti 
cando una riappropriazione 
delle città non solo a livello 
di spazi, ma anche a livello 
di fiducia nelle città stesse. 

Fra ormai un dato, in una 
certa misura trasformato in 
luogo comune, il fatto che le 
città andavano lentamente 
rinchiudendosi su sé stesse 
man mano clic avanzava la 
sera: c'era — si è detto — la 
paura. In effetti, problemi 
oggettivi di questo genere e 
sistono, ma lo svuotarsi delle 
strade non può essere riferi
to solo al timore di una cri
minalità non sufficientemente 
controllata: le motivazioni 
possono essere anche altre. 
Uscire va bene, ma per fare 
che cosa? In altri termini. 
sono scarse le sollecitazioni 
che possono prevalere sul 
potere paralizzante e conco
mitante della televisione e 
della paura. Ma quando 
queste sollecitazioni esistono 
finiscono |>er dimostrarsi 
sufficientemente persuasive. 
Persuasive ed indicative: in 
nessuna città in cui gli abi
tanti hanno riconquistato la 
notte si sono dovuti deplora
re incidenti di qualsiasi tipo. 

Anche il teppismo va in 
vacanza, d'accordo, e sarebbe 
quindi sbrigativo pensare di 
attribuire il suo armistizio 
alle iniziative di carattere 
collettivo di questa estate. 
tanto più che — proprio in 
quanto estive — sono irripe 
Ubili e quindi non possono 
costituire un rimedio. Ma è 
fuor di dubbio che i limiti 
della disgregazione si con
traggono in misura inversa
mente proporzionale al cre
scere di quella vita di comu
nità che in questi mesi è sta
ta esemplare. 

Kino Mariullo 

Censimento di antichi strumenti nella provincia 

Pistoia si scopre 
culla de ir organo 

E' in atto il recupero di un grande patrimonio arti
stico - Costituita un'accademia - Concerti nelle chiese 

Nostro servizio 
PISTOIA — 11 lascino di un 
suono d'organo che al spar
ge nei giardini intorno alle 
cattedrali richiama altri tem
pi, altri momenti. Troppo 
spesso siamo infatti abitua
li a vedere solo più le ve
stigia di antichi organi ro
vinati - se non distrutti — 
dal tempo. Tesori in rovina, 
ormai rari: un patrimoni.) 
artistico s culturale oltre che 
musicale, che sembrava re 
legato nel passato, Nel Pi
stoiese il u censimento i> de
gli organi distribuiti nelle oi-
verse chiese è «italo fatto con 
cura: quella era la patria 
di uno strumento tutto par
ticolare, dal suono u colori
tissimo »> come dicono 1̂1 
esperti, e ì maestri che li 
costruivano si tramandava
no l'arte di generazione m 
generazione. Pistoia si 6 sco-
pena patria dell'organo, con 
centotrenta strumenti disse
minati nella provincia (an
che se solo quindici a tutt ' 
oggi sono funzionanti», e si 
è dimostrata subito degna di 
questo nuovo ruolo. 

Si è costituita un'« Acca
demia di musica italiana per 
organo», diretta a chi è Ì>>H 
diplomato o e concertista. 
per specializzarsi. Ed è sta
to un successo. Insieme con 
gli Enti locali, la Provine.a. 
la Reg.one è quindi stato 
varato un « piano > per i» 
cuperare. restaurare, far to--
nare all'antico splendore «1. 
organi dimenticati. Hi s o m 
messi in moto ì meccanismi: 
all'opificio delle Pietre Dure 
di Firenze, grande scuola di 
restauro, si Intende poten
ziare il reparto organistico. 
Ma di maestri restaurativi 
già ce ne sono, e all'operi».. 

La storia lor.se deve lare 

•7 
un piccolo pa^so indietio. V 
73. quando le uniche scuole 

per organo erano ad Haar 
leni e ad Innsbruck. e si m 
-segnava molto 6Ugli organi 
italiani (di cut le famose 
scuole non possedevano trac 
cui). Il maestro Tagliavini, 
che insegnava ad Haarlem, 
insieme con altri appassiti 
nati, pensando al patrimo
nio strumentale del PiMoie.se 
si chiese: «E perché non ta
re una scuola a Pistoia? •>. 
La risposta fu immediata. 
ti5 Iscrizioni da musicisti di 
tutto il mondo Umberto l'i
neschi, presidente del l 'Ara 
demla, nel corso della co»v 
ferenza stampa svoltasi nel
le sale del Dipartimento dui 
tura della Regione per ìllu-
•strare la quarta edizione dei 
concert), ha sottolineato 
« Insegnare a concertisti e 
a insegnanti di conservai" 
rio e parlare all'altoparlan
te. quello che .si dice a Pi 
nioiu vjei» diffuso in lui ' > 
il mondo ». 

Solo quest'anno, unum, gii 
iscritti rappresentano dodici 
nazioni. dall'Italia al Giap
pone, dall'Australia al Ca
nada. CI sono anche « ama
tori », come un'oceanografa 
francese ed un architetto 
italiano, amanti di questa 
musica e di questo strti 
mento. 

Gli amministratori. da 
Luigi Tassinari, assessore a! 
la Cultura della Regione, ad i 
assessori provinciali e conm 
nal), al presidente dell'En'e 
per il turismo, cercano d. 
guardare anche oltre questo 
«fenomeno » rappresentai > 
dalla scuola d'organo, noia 
in tutto il mondo, per far 
conoscere anche ai non ad 
detti ai lavori l'arte musi
cale e la bellezza dei suoni 
d'organo. E soddisfatti sono 

anche loro: le miinifestazio 
n; musicali, quest'anno fittis
sime in tutta la regione. 
hanno riscosso un Insperato 
successo. Ed I giovani so 
prattutlo limino apprezzato 
grandemente, accorrendo i 
flotte, i concerti d'organo. 

Dal 31 agosto all'H settem
bre i maestri dell'Accademia 
suoneranno per il pubbl.c J 
in una rassegna di gratulo 
pregio, su strumenti che no.i 
sono solo belli ed antichi, 
ma possiedono una serie ci-
loritibSima di moduli I mae
stri pistoiesi Troncl e Leg i 
ti, che- lavorarono nel Sette 
conto, raccolsero le ungimi) 
tradizioni italiane e fiummin 
glie, per creare uno stru
mento che è stato definito 
u nodtrano come l'olio ed il 
vino di questa tetra >.. per 
che aveva raccolto lo .-.pi 
rito della genie e dei suo: 
canti. Ora si vuole alfian 
care all'attività specialistica 
e di studio un'attività p.-r 
la diffusione e la cono.-.cen 
M dello strumento, della sua 
musica e della sua storia, 
costituire un centro perma
nente, diretto ai cittadini, ai 
giovani, alle scuole. Sj guai 
da già anche più lontano, 
mentre 1 maestri d'organo 
si preparano alle loro soirée 
nelle chiese: si pensa a 
scambi, all'interno della re
gione, fra le diverse origi
nali manifestazioni musicali 
tradizionali. 

Del resto, in questi giorni 
«scende» a Firenze l'Acca 
demia Chigiana di Siena, e 
anche l'esperienza pistoiese 
potrebbe partire, far circo 
lare il suo prodotto di cul
tura musicale negli altri cen
tri toscani 

Silvia Garambois 

Un uomo, una donna, uno show 
PARIGI — Il cantante inglese Elton John 
ia sinistra, nelia foto) recentemente ritira
tasi dall'attività concertistica, e la sempre 
bella vamp hollywoodiana Raquel Wclch. 
si trovano insieme nella capitale francese 
per progettare un grande show di cui sa 
ranno entrambi protagonisti. Per Elton John. 
questa sarà l'occasione di un ritorno sulle 
scene, lontano dalla pazza fol.a degli sca 

tenati rock recital. Per Raquel Walch. s. 
t rat terà forse della definitiva consacrazio"." 
di star del music hall. Infatti, l'attrice che 
fu la bomba sexy del cinema americano 
degli anni '60. dopo il trionfa.e successo 
del suo s/ioir personale sui palcoscen ci 
di tut to il mondo l'anno scorso, si appre.-ta 
ormai a diventare una grande vedette in 
carne ed os.-a. r iamicando a restare un i 
vecchia, sinuosa ombra sullo schermo. 

Successo della tradizionale rassegna internazionale Seminario 

Tutte Zagabria grande platea | MJT^S,a 

per settanta complessi folk teatrale 
Dal nostro inviato 

ZAGABRIA — Un teatro im
menso capace di ospitare otto-
centomila spettatori: così si 
potrebbe definire '.a tradizio
nale rassegna internazionale 
del folclore, che anche guest' 
anno ha registrato un succes
so record. Basti pensare che 
nel corso di una settimana 
hanno partecipato alla ma
nifestazione nella capitale 
croata una settantina dt com
plessi. di cui undici in rap
presentanza di altrettanti 
paesi esteri per complessivi 
duemiladuecento artisti pre
senti. 

Diesiamo uni arma per ot-
locentomila spettatori, tanti 
guanti sono gli abitanti di 
Zagabria. Infatti tutti i cit
tadini hanno avuto li ponibt 
htà di seguire gli spettacoli 
di dame, canti e balli, per
che questt si sono svolti, ol 
treche in determinati luoghi 
ufficiali — al Palazzo dei Con
cert: e nella « Città alta »> — 
anche nei parchi e nelle pia: 
ze Molti hanno avuto la for
tuna di poter ammirare i va
ri complessi solo affacciando
si alla finestra. 

La rassegna ha acuto inizio 
con una fiaccolata notturna, 
cui ha fatto seguito — al mat
tino successivo — la sfilata 
dei partecipanti: sembrarsi di 
avere davanti agli occhi un 
susseguirsi di arcobaleni, tan
to veloce era il passaggio dei 

pnrtccip-ir.ti con i costumi pò 
polari multicolori. 

Interessante e qucdifu ata la 
partecipazione. Dall'estero >o 
no giunti compiasi dalla Po 
Ionia. Cecoslovacchia 'uno 
ooc'io ed uno slovaccoi. Olan
da, Frane:a. Portogallo, Bul
garia, L'mone Sovietica, Mes 
nco. Mongolia e Italia idei 
Liz:oi. Oltre a sei gruppi fot-
doratici de'.la zona di Zaga-
br.a. vi hanno poi preso pir-
te cinquantadue complessi ju
goslavi. con una varietà ed 
una r:cchczzm di tradizioni in
dicate anche dal so'.o fatto 
che in questo paese vivono — 
com'è noto — ben tentisene 
tra popoli e nazionalità di-
tesi l'uno dell'altro. 

La manite>taz:one di Zaga
bria si svolge da tredici anni 
ed ogni volta l'interesse ed il 
successo registrano un conti
nuo aumento. Agli min in 
Croazia esistevano solamente 
una trentina di complessi fol
cloristici, mentre oggi il loro 
numero supera i 300 Ciò sta 
a confermare che la rassegna 
internazionale non ha sola
mente la funzione e la carat
teristica di richiamare i turi
sti a questo appuntamento 
che si ripete ogni estate, ma 
anche è servita a stimolare la 
ricerca del folclore, a scopri
re tradizioni — per quanto ri
guarda canti, balli e costumi 
— che ormai erano rimaste 
qua>i esclusivamente nei ri 
cordi dei vecchi o, nel caso 

' de: costumi, r.cl pc-xntc OJ»"-
settone della nonna 

L'appuntamento zaiahrca-
— considerato uno tra i più 
importanti che st svolgano nel 

I mondo — ha ancora una t o'tc 
' sottolineato la lattina di si 
[ .-'::.'.' manifestazioni che. al di 
• la del puro lato folcloristico. 
' vertono a far incontrare popò 
' li di diverse tradizioni ma 
i tutti desiderosi di conoscersi 

meglio l'un l'altro 
I In definitila, una manife

stazione a favore della pace 
che per una settimana, con i 
duemiladuecento partecipanti. 
La coinvolto anche l'intera 
cittadinanza zagabrese. e che 
e destinata ad avere ancora 

j « conseguenze ». Molti parte 
i cipanfr. specialmente quelli 

che sono venuti QUI per la 
prima volta, tornando alle lo 
ro case potranno dire che Za
gabria, la Jugoslavia ed il 
mondo in generale non sono 
pot cosi « grigi » come pre
tenderebbero certi giornali. 
Ed aggiungeranno che il mon
do per cui bisogna lottare e 
quello m cui ognuno — ce*fi-

j to, naturalmente, a modo suo 
— possa cantare e ballare fra
ternamente abbracciato agli 
altri anche se, come è capita
to a Zagabria, diversi parte
cipanti per comprendersi tra 
di loro hanno dovuto far ri
corso al sistema più vecchio e 
più facile: quello di parlare 
con le mani. 

Silvano Gorvppi 

ROMA — I -ein.i-irt.-i d. io:-
rii.iztor.e tea*.ale dell'atto.---
in cor-o .i: T c i ' r o A.b.T.cu 
d. Roma >or.o per ii momer. 
Io sospesi. Infatti 1 ójf atto 
r. polacchi ily-zard r .eslak 
e Stanisi** Sciersk:. i!--l La 
borator.um d. Jc.-v. fìro'o-i-
sxi. — ci.e erano itati ìn.p-
gnau per il ce lo d: fir.e 
agosto - nor. SCJ-.D potuti 
giungere lunedi, coir." previ 
sto, perché r.o.i hanr.u anco
ra otlCTiuto la prescritta .».i-
torizzAZione dell 'ambisca - .a 
italiana a Varsavia. 

La richiesta d; -..sto era 
s ta 'a inoltrata .n Polj.-iia 
ci.-Crt un nx ^e fa ma la ,n 
rorrazu e. .-. d.ce. .a p.i..i-
!.->! del.'agosto romano h.i.\-
no impedito u.*. sol.ee.to ri, 
sbrigo delle p.at.cho. L'i.n 
basciata italiana a V'arsa..a 
ha infatti chiesto ioforrr.4-
zioni a Roma, al M..-.'.stero 
degli Esteri che ,-.i e r.vo.to 
alla Questura, la quale, a 
sua volta, ne ha interes.-.ato 
il commissariato di P.azza 
Vescovio. n**: cui territorio 
risiede un organizzatore del 
Teatro Alberico, in casa de. 
quale avrebbero dovuto sos-
glomare i due attori polai-
chi. 

Il risultato di richieste di 
informazione e purtroppo i' 
interruzione del sem.nar. 
(in programma f:no i ?.. 
settembre), ai quali parteci 
pano centocinquanta a'.'.ic... 
studiosi e operatori leat.M. . 

Lettere 
ali9 Unita: 

Se il soldato 
non muore 
per «fatalità» 
Signor direttore, 

ancora uria volta l'opimoKe 
pubblica viene a sapere dui 
giornali che a Torino un sol
dato e morto e un altro e ri 
fin dt vita a stouito di un « l'i-
adente « Purtroppo nocia
mo riscontrate che è solo in 
situazioni come questi: che si 
jxirla del pivblema dei mili
tari, problema che, secondi) 
noi, dovrebbe esseie u'irontii-
to in modo ben più ampio In 
realtà i cosiddetti incidenti 
non sono dovuti a! caso ma 
sono la conseguenza dt un ret
to tipo di organizzaiUme della 
vita imltture all'in ter no delle 
caserme. Turni di servizio 
massacranti, inefficiente e de
terioramento dei materiali 
usati in servizio, ricatto con
tinuo dette licenze che, man
cando un'adeguata regolamen
tazione, diventano una vera e 
profilili urna iiibitiariame-i!-' 
usata dai vari ufficiati. 

Questa realta che denuncia
no i soldati di Torino, in una 
lettera ai giornali, e Iti stessi 
che riscontriamo nella vasel
ina « Mont e finale » ai Braccia
no In quota casetmu Inibi
tilo, il ricatto, lo stress iMco 
morale cut M e sotto/osti so 
fio all'ordine del (nonio. i\on 
e infrequente il caso di mili
tari che montano di servizio 
sette giorni su sette, com
prendendo spesso anche la 
notte (sentinella, guardia al 
carcere militare di Forte Boc 
cea, alla Polveriera, ecc.). A 
tutto dò vanno aggiunte po'. 
le cattive condit'.oni ambien
tali e Igtenico-sanitaric della 
caserma. Stente di strano. 
perciò, che in simili condizioni 
st verifichino quelli che ve. 
(/imo definiti « incidenti » .So 
lidarizztamo. dunque, con i 
militari di Tot ino che liunnt< 
denunciato la non casualità 
dell'incidente, e rivolgiamo un 
appello a tutte le forze demo
cratiche italiane affinchè ac
celerino il processo di ritol
tila e democratizzazione delle 
Forze armate. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari de 
inocratici (Bracciano - Romui 

« Non .sono i cacchi-
tori clic violentano 
la natura » 
Caia l'nitii. 

in questo periodo assistia
mo allo scatenarsi dt vane 
associazioni di naturalisti con
tro i cacciatori, ti questo vie
ne tatto nel nome della (-sa'. 
vezza della natura», come se 
soltanto i cacciatori fossero 
i responsabili di tante distru
zioni. Un po' di buon senso 
dovrebbe invece fare andare 
il jiensiero a quello che è 
accaduto a Seveso dove dav
vero vi è stata una bestiale 
violenza contro la natura; op
pure all'acqua inquinata da 
tonnellate di petrolio che han
no travolto e ucciso migliaia 
di uccelli marmi e di pesci. 
o alta distruzione di ettari di 
bosco, bruciati per far spa 
zio agli speculatori. Se si 
vuole, poi. si può guardare a 
certe « violenze » esercitate 
annualmente, specialmente nel
le piane del Sud, quando, an
tecedentemente al 15 agosto. 
i contadini bruciano enormi 
estensioni di stoppie di gra
no, dove migliaia e migliaia 
di quaglie, che si preparano 
per la terza covata, muoiono 
bruciate vive (come mai Fon. 
Susanna Agnelli, presidentes
sa del Fondo mondiale della 
natura, non se ne preoccu
pa7). 

Queste le « bestiali violen
ze », non la caccia intesa sot
to l'aspetto venatorio. alla 
quale si dedicano la domeni
ca molti giovani, nel contatto 
sano con la natura, anziché 
accalcarsi in ritrovi nei quali 
magari si finisce col fuma
re .. marijuana. 

ALDO PARERI 
(Bar!) 

II nostro giornale 
e il dramma 
di .Seveso 
Caro direttore, 

nel resoconto. api*ir-,o ri 
prima pagina sul! Unita del
la presentazione ufficiale dei 
risultati dell'inchiesta parla
mentare sul dramamtico e-
vento 1CMESA del 197''. fi
nalmente la complessa vicen
da comtncia ad essere posta 
nella sua giusta luce e ven
gono finalmente indicate le 
vere responsabilità. Tuttavia 
il giornalista autore dell'a'ti-
colo ritiene di dover iifro-
durre, anche n questa occa
sione. alcune note polemiche 
che mi sembrano fuori luo
go Si accenna infatti ad ì'.a-
deguatezze dell intervento pub
blico. dopo l'evento, a un r.re-
sw.tn l'uut'icirr.t? coordina-
mirto 'ri z v.r; 'irgim^mi. arl 
etti p:u bum'r-it'c. che so
stanziali. senza pelare c.lci.n 
elemento su'franante tele irs>-
tc<t 

Ho l'mprcssio-e (he p::i 
che un'altra m.-hiesta parla
mentare. come da tempo van
no chiedendo colerò che so
no in cerca dt pubblicità, sa
rebbe sufficiente, finalmente. 
tare un'approfondita e onesta 
inchiesta giornalistica sul mo
do con il quale gli Enti lo
cali e la Regione hanno ope
rato di fronte a un evento che 
non ha precedenti nella sto
na del! umanità e con cella-
borazioni con scarse da par
te di coloro che detengono t 
cosiddetti segreti della pro
duzione. 

Credo arche sii renulo il 
momento di dare atto a$li u>-
f.ci tecnici regionali, proni-
ciali e comunali di avere str 
so programmi di interventi 
smier li parte sanitaria sta 
ptTia parte di bor.if.ca, per 
una spesa di oltre 115 milnr-
di, n pocJi: mesi, programmi 
che hanno resistito all'esame 
e ci controllo non solo delle 
forze politiche più seriamen
te impegnate c.7.i soluzione 

del problema, ma anche al
la verifica tecnica di conses
si nazionali e internazionali 
iCFE, Accademia delle scien
ze degli USA, eco. 

Infine, è indispensabile che 
le popolazioni delle zone in
teressate all'inquinamento da 
TCDD siano rese più parte
cipi degli eventi sema itru-
mentaliziazio'ie di sorta, per
che a Seveso ir continuino le 
attività sanitarie e di bolliti
la che sono indispensabili 
per una maqgior tutela della 
salute della polluzione e del
la protezione ambientale. 

Dott. VITTORIO CARREKI 
Hesponsabile servizio Igiene 
assessorato lesionale Sanità 

i Milano» 

Non abbiamo mai sottowi-
lutato o nascosto la .stranidi-
naneta dell'evento di Seveso, 
caio senza precedenti nella 
storia tlel nostro Paese, la cui 
soluzione e stata per giunta 
ostacolata dallu tetteenza d?l-
la Roche Glvaudan e dalla 
stessa superficialità, che si 
e trasformata in qualche caso 
in sostanziale connivenza, di 
alcuni ummmistrutori (come 
ha dimostrato lu stessa in-
chiesiu parlamentare». 

Ma l'erce/ionalita d;>i com
piti the hanno dovuto asso! 
veie til Unti liMill, se può 
ipict-are errori b ritardi non 
può di ie t to impedite ad un 
giornale l'esercizio della cri
tica In quello spirito costrut
tivo e di ricerca elio ha ca
ratterizzato costantemente, 
crediamo. 1 resoconti del no
stro {nomale. 

Kqno canone 
e contratto 
di stihlocH/ione 
Caia Vinili. 

ho ut subloanione jxittc dt 
un appartamento, per liti cani-
lùesMio di 10 metri quadra
ti Votici saliere come fxigo il 
','f/o con l'equo canone e se 
può essete m forse il contrat
to dt sub'.ocazione Preciso che 
il proprietario e d'accordo per 
la snblocazione. 

Xon vorrei che con la scu
sa della nuova legge, il pro
prietario, o meglio il subloca
tili io, possa chiedermi un affit
to esorbitante. Potete darmi 
una risposta al riguardo? 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

Con la lej-ge di equo cano
ne non dovi ebbero esserci pe-
r.coli per il nostro lettole. 
Infatti, l'articolo della lentie 
che disciplina le subloca/ioni 
stabilisce che l! conduttore 
non può sublocare totalmente 
l'appaitaint-nto. ne può eede 
:e ad altri il contratto sen
za il consento del locatole 
Il conduttore, invece, ha la 
lacoltà di sublocare parzial
mente l'immobile, previa co
municazione al proprietà! io 
con lettera raccomandata che 
indichi la personH del sublo
catore, la durata del conttat. 
to e i vani sublocati. E' que
sto appunto il nostro caso. 

Il fitto massimo di Ioca/:o 
ne non può superare quello 
dell'equo canone. Ciò vale sia 
per .sublocazione totale, che 
per quella parziale te ti.) 

lì PCI ha perso voli. 
Perché, cosa fare 
per recuperare 
Cari compagni. 

scriviamo la presente pei 
chiedati di venirci in aiuto 
in merito ad un problema che 
noi consideriamo dt estrema 
importanza per la vita e la 
funzione del nostro Partito 
a Guardavalle 

In questo comune, che fui 
visto i braccianti ed i picco 
h contadini protagonisti dt 
grandi lotte durante le occu-
pozioni delle terre nel secon
do doiìogucrra. il Partito ha 
saputo darsi una salda Orga
nizzazione e svolgere un ruo
lo di aggregazione e dt ege
monia per molti anni 

Dal 1962 al 197S. con alti e 
bas<n. siamo stati ixirtito di 
maggioranza reìatnà e dt mag
gioranza assoluta. Le elezioni 
de! 11 e l'i maggio hanno ri
dimensionato la nostra fona 
elettorale, facendoci diventa
re ti secondo r^rtito. a tan-
tnggto della Di'. Starno scen 
dal 52 al Jn per cento dei 
ioti e da 11 a 8 consiglieri 
comunali. 

Dall'analisi del loto che su
bito dopo le elezioni, con rfi-
lerse riunioni, il Partito ha 
tatto, abbiamo individuato i 
motivi del nostro ridimensio
namento nelle seguenti cau
se: 1) n Partito non ha sa
puto interpretare i notevoli 
cambiamenti economici e so
ciali verificatisi nella nostra 
relitti (st sono ridimensiona
ti dt molto t braccianti ed è 
irniita fuori una r.uoia figu
ra dt contadini, delta quale 
non si sono interpretati m 
miniera adequata gli intere* 
v rd t problemi l- l'i lo Sta 
t<> aautcmiGlr ha introdotto 
clrmer.li d: corruzione r dt 
quilLvju'.ST-iO che si sono 
scontrati con li nostra linea 
dell austerità e del rigore. 

Ori stiamo facendo uno 
s'orzo per adeguare il Parti
to ci nuovi compiti che lo 
attendono II primo passo è 
stato quello di prendere loca
ti adeguiti per la Sezione Con 
."3 ruota Sezione, ci prelg-
i,u:mo di poter svolgere, una 
serie dt attività che ladano 
di una nuova attenzione dei 
cambiamenti economici e so
ciali all' organizzazione del 
tempo libero e della cultura. 

Per fere questo ci vogliono 
sipnttutto le capacità ma. 
noi riteniamo, ci vogliono pu
re i mezzi' Per questo chie
diamo a voi e per ti lostro 
tramite a tutte le organizza-
ziom del Partito ed ai singo
li compagni che possono far
lo, di aiutarci, inviandoci tut
to il materiale culturale pos
sibile 

GENNARO CAMPAGNA 
segretario della Sezione 
de! PCI (piazza dei Mar 
tiri - 8H06o Guardavalle • 

Catanzaro) 

J 
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